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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

Prot. 302/09 S.N.                                     Roma, 1 aprile 2009 
 
Al Signor Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Prefetto Antonio Manganelli   Roma 

 
 
OGGETTO: Il personale della Polizia di Stato vergognosamente umiliato. 

L’Amministrazione ritiene che il diritto dei poliziotti al pasto può ben esaurirsi con un 
semplice panino.   Nessun altro, in questo Paese, viene trattato così! 

 

 Preg.mo Signor Capo della Polizia, 
come Lei ben sa, il personale che svolge servizio presso l’Istituto per Ispettori, il Centro Nazionale 
Specializzazioni per il Tiro, il Centro Coordinamento Servizi Cinofili, il Centro Formazione Tecniche Ordine 
Pubblico, tutti di stanza nel comune di Nettuno all’interno di un unico comprensorio, nonché i frequentatori dei 
corsi che presso i predetti si svolgono (attualmente si tratta di un totale complessivo di oltre 500 poliziotti) 
usufruiscono del diritto a consumare il primo e secondo ordinario presso una unica mensa, ubicata all’interno 
della predetta area. 

 Ebbene, a far data dalla giornata odierna, a causa di problematiche inerenti il nuovo appalto della 
gestione della mensa in argomento, tutto il menzionato personale è incredibilmente costretto 
dall’Amministrazione a sfamarsi con un semplice panino in luogo del previsto primo e secondo ordinario. 

Tra il personale sopra indicato, peraltro, vi sono 63 Allievi Agenti che hanno diritto anche alla 
colazione, e circa 300 poliziotti che frequentano corsi di specializzazione e formazione, e che si trovano in 
regime di missione ridotta in quanto l’Amministrazione si è assunta l’onere di fornire l’alloggio ed il vitto….. 
che non può certo essere un panino! 

La questione sorta all’atto dell’inizio della nuova gestione del servizio di mensa, sta interessando, 
inoltre, tutte le altre mense ubicate nella provincia di Roma, con gravi ripercussioni sui diritti di migliaia di 
poliziotti! Ed i titolari della ditta “Dussmann Service s.r.l.” vincitrice del nuovo appalto hanno anche disertato 
l’incontro convocato dal Prefetto di Roma al fine di dirimere le problematiche lavorative che sono causa della 
chiusura delle mense. 

Le chiediamo quindi, Preg.mo Signor Capo della Polizia, di sospendere immediatamente tutti i corsi in 
atto presso gli Istituti ed i Centri sopra indicati o di voler urgentemente disporre che il personale sopra citato 
usufruisca dei pasti previsti, e di cui hanno diritto, presso gli esercizi di ristorazione ubicati nel Comune di 
Nettuno. 

Le chiediamo inoltre di voler disporre analogamente per tutto il rimanente personale che, pur non 
trovandosi in regime di missione, ha egualmente diritto ad un pasto decente e non ad un misero panino. 
Laddove previsto potrà e dovrà essere consegnato il buono pasto. 

Le rappresentiamo infine che la problematica occorsa alla nuova gestione del servizio mensa, già a 
partire da circa due mesi addietro, era stata segnalata, come possibile (e difatti si è verificata) dalla Direzione 
dell’Istituto per Ispettori alla Direzione Centrale per i Servizi Tecnico Logistici ed alla Direzione Centrale per 
gli Istituti di Istruzione. 

Evidentemente il rischio che venisse meno un diritto dei poliziotti, non è stato ritenuto degno di 
interesse. 

Auspichiamo e siamo certi di un Suo intervento risolutivo ed immediato.     Cordiali saluti 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 


